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Yi sono inoltre le considerazioni relative 
alla na tura stessa del territorio, alla viabi-
lità, alle consuetudini ed anche alle tradi-
zioni, che hanno pure un peso e un'impor-
tanza considerevole. 

Perciò io non potrei, anzi non posso asso-
lutamente consentire nell'accettazione del-
l 'emendamento proposto dall'onorevole Ma-
jorana, in quali tochè si vincolerebbe troppo 
s t re t tamente un'ulteriore azione che deve 
procedere con la maggiore libertà, in quanto 
noi non potremmo in questo momento valu-
tare con la necessaria precisione le ripercus-
sioni concrete che potrebbe avere l 'accetta-
zione dell 'emendamento stesso. 

Credo però che l 'emendamento Majo-
rana, si possa accettare, dirò così, come 
raccomandazione, nel senso che si può rite-
nere opportuno adottarlo come formulazione 
di uno dei criteri di massima, se ed in quanto, 
nella verifica delle reali condizioni di f ronte 
a cui dovremo prendere le nostre risoluzioni, 
esso sia realmente applicabile. 

E vengo all 'emendamento proposto dal-
l'onorevole Fin zi: dichiaro che il Governo 
non lo può accettare per questa ragione: 
che la questione non ha nulla di politico, 
cosicché io riterrei assurdo seguire l'onorevole 
Pinzi nella sua arguta disquisizione dottri-
naria e teorica. 

Una materia come questa, appunto per-
chè involge interessi rispettabilissimi, ma 
molto complessi, e necessariamente tra di 
loro contrastanti, non può essere risoluta 
con una discussione e con una votazione di 
Assemblea. D'altra parte, se non temessimo 
peccare di eccessiva conseguenzialità, po-
tremmo anche rilevare nella proposta del-
l'onorevole Pinzi una contradizione, devo 
pur dirlo, col voto di fiducia che ieri stesso 
la Camera ha dato al Governo. 

Invece la proposta della Commissione, 
che rispecchia sostanzialmente il concetto 
che era espresso nel primo testo pro-
posto dal Governo, risponde intieramente a 
tu t t e le opportune garanzie perchè questa 
particolare questione possa essere risoluta 
col necessario spirito di equità, ma.sopra 
tu t to alla stregua delle imperiose ragioni di 
una obiettiva giustizia. ( Vive approvazioni'. 

CAPE INO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAPRINO. Io avrei poco da dire, dopo 

le dichiarazioni f a t t e dal ministro per l'in-
terno, però ritengo che l 'emendamento del 
collega Majorana ci trovi dissenzienti anche 
quando fosse accettato soltanto come racco-
mandazione. 

Il criterio meccanico del numero degli 
abitanti, me lo consenta, non può essere 
considerato come esclusivo elemento per 
la costituzione dei collegi, perchè anzi, se 
nel meccanismo di questa legge vi è qualche 
cosa da obiettare, è che il rapporto del nu-
mero degli elettori è servito quasi esclusiva-
mente di guida per l'assegnazione del numero 
dei rappresentanti . Yi sono territori i quali 
hanno un numero di abitanti inferiore, per 
necessità di cose, a quello che è il complesso 
delle loro necessità e dei loro bisogni; e il 
numero dei rappresentanti, ad esempio, di 
una grande città, molte volte è superiore 
quanto all 'intensità e alla complessità degli 
interessi, a quello che dovrebbe essere, in 
confronto al numero dei rappresentant i di 
un territorio molto più largo, ma con scarsa 
popolazione, che può tu t tav ia presentare 
interessi più. complessi e cospicui e problemi 
più importanti . 

Pertanto, se una raccomandazione io do-
vessi fare al Governo, sarebbe perfet tamente 
contraria a quella dell'onorevole Maiorana. Si 
tenga conto che una grande città, un grande 
aggregato come Roma, ha un numero di de-
puta t i superiore, ad esempio, ed è lontano 
da me, onorevoli colleghi, di fare in questa 
sede questioni di regione o di campanile - a 
t u t t a una intera regione, come è la Sardegna^ 
la quale però ha, indubbiamente, una quan-
t i tà di problemi da studiare, se è vero, come 
è vero, che l 'opera del deputato e del rappre-
sentante è anche opera assidua e continua 
di studio dei problemi particolari che assom-
mano nel dettaglio e nel totale a un numero 
assai superiore e più imponente, come impor-
tanza, di quelli di un aggregato cittadino 
di grande importanza. 

E pertanto sono di avviso che non solo 
l 'emendamento dell'onorevole Maiorana deb-
ba essere respinto, ma debba prevalere un 

•criterio più largo, a cui fa cenno del resto 
la stessa relazione del progetto di legge, che 
cioè si tenga conto della intensità dei pro-
blemi, dei bisogni, dei rapporti t ra rappresen-
tante e rappresentati nei confronti di una 
regione, piuttosto che nei confronti del 
numero meccanico dei cittadini. 

E fo rilevare un'altra cosa, onorevoli 
colleghi, e cioè che il criterio demografico 
puro, cioè del numero degli abitanti , molto 
spesso è puramente formale, perchè sostan-
zialmente in un grande aggregato cittadino 
vive una quanti tà di persone le quali se 
risultano al momento del censimento abi-
tant i in quella determinata^città, esercitano 
altrove il loro mandato politico, e pertanto, 


